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\tu*wu4*to\ E0 0 0 ^ «Programma» di Forlani: attacco 
u c r u c i d i u alla gestione demitì^Aa del partito 

COIlgteSSO e rivendicazione della «diversità» de 
• _ . _ „ „ . _ Oggi il discorso alla platea dei delegati 

«Il rinnovamento non è 
l'alternarsi di clientele» 
0 rìnjioyamento non è l'alternarsi delle clientele», 
•accusa Forlani, «Poche cose vanno bene, tutto si 
svolge al di fuori delle regole», aggiunge La cura 
«he propone è riscoprire la «diversità» democristia­
na Quel che vuol dire, lo si saprà oggi Ma la sua 
«dichiarazione di intenti», ieri, è parsa uno schiaffo 

i n faccia alla sinistra de. E la mossa è rischiosa Al 
congresso c'è già chi medita la nvìncita 

F I D i m C O Q I M M I C C A 

m ROMA, Il scino del tempi 
è la s'onde festa del luogote­
nenti lorlarilani che venerdì 
sera dopo I investitura, bnn-
dano e osannano il loro capo 
Il segno dei tempi è il volto 
cupo degli uomini di mezza 
sinistra de uomini traditi, offe­
si scanniti e, quel che e peg 
glo, sconfitti senza essersi bat 
futi 11 segnò dei tempi è il nu­
golo dl(cronisli che quando* 

tuas ì tfewogJorriQ e %&$&• 
f y p nazionale, de k ormai lini-
tQMlrsonjtti una perswjallt* 
tulli credono che Sia Cava, De 
M«a o cblftft chi, e ifivacf « 
Qtówjinj PMIUW, ministro 
della Marina mercantile Ma 
p|eoljJate*B*irto fo[|aniajip 

^ » W o / f r l T O Ì | g ) j r e . A r -
BaloVForlatjl e gì* nsf ma-
dentro II ventre molle ideila 
De, ir»v9«fi mille e passa d * . 

to dai capicorrente due giorni 
fa nello studio di De Mita a 

Klazza del Ctesù Un paltò che 
a chiuso II congresso Un 

patto che terrà Ma un patto 
nelle pieghe del quale un allo 
prezzo Arnaldo Forlani pa­
gherà j 

Nella mattina del gran gior­
no del candidato-segretario, i 
Leader de sciamano nel vec­
chio edilizio fascista ali Eur, 
per l'ultima seduta del dimis­
sionario Consiglio nazionale 
Chi ha vinto e chi ha perso 
nelle 48 ore che hanno deciso 
il congresso? La sinistra de ha 
perduto Ma davvero hanno 
vinto tutti 1 capi dorotel? Dav­
vero Cava e Scotti - o anche i 
«Ire dell'Avernaria» (Gaspan-
Lattanzio-Colombo) - posso­
no cantar Vittoria per quella 

montò Perché' «Il patto di Na­
poli 1 hanno ammazzato a Na­
poli», sibila Scotti Mentre la 
sua corsa alla segretena si in­
terrompeva di fronte al no dei 
capicorrente nei saloni di 
Montecitorio suoi fedelissimi 
raccolsero firme per lanciarlo 
comunque neh arena con 
gressuale Furono bloccati 
Ma che vendetta tramano sol 
to la volta del Palaeur? 

Dopo ì fischi che sommer­
gono il nome del candidato 
segretario dopo 1 esplicito 
malessere della sinistra demo­
cristiana, quanto è possibile -
insomma - che dal gwppone 
doroteo falangi incontrollate 
rompano il patto e si unisca­
no agli altri rendendo difficile 
- come De Mita nota in aper­
tura di congresso - la cinque 
giorni di Arnaldo Forlani' 

Guido Bodrato, vicesegreta­
rio sconfitto spalle al muro in 
corridoio di palazzo Storto, 
dice «Il loro patto terra Per­
che e un patto contro e I es­
ser contro è una cosa che da 
forza 11 loro patto terra Per­
che è fatto da gente In cerca 
di rivincila, e vogliono consu­
marla fino in fondo Dopodi­
ché, dentro questo congresso 
potrà anche accadere che sul­
la politica ci saranno corner-
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Amiwo soriani, canatotto unico 

Antonie, Sava (a slnlstra);Con 

marcia durata due anni ed In 
legati che stipano II Palaeur e fondo alla quale han ritrovato geme tra noi della sinistri 

•chellschlanollsuonome.c'è Forlani segretario? Vincenzo patti del groppone doroteo 
gu chi sta tramando perche Scotti taglia i corridoi col soli- Ma non servirà, e non basterà, 
qualcosa macchi ( cinque to passo veloce Nel giorno 
iornj cj|e djrrapno Incoro, del congresso di Napoli, con 

| n | l l o re | non é wltanto De Mita e Cava che parevano 
meaa sinistra democristiana stringer patti; sembrava potes-
fgehé » « • * *WaRto"J|e*z«* ««eesser lui I erede al trono del 
sinistra democristiana che im- segretario-presidente Ma «il 

#recirpeT1IOrWlT»: fW«ei - i pajtff-di Napoli», invece, Ira-

r 

a cambiare il corso delle cose 
D altra parte a De Mila lo l'a­
vevo detto quattro mesi fa ba 
da che con la linea che fi sei 
dato, alla fine sarai costretto a 
candidare Forlani Ed ora, In­
fatti. eccoci qua» Non una vir­

gola di questo discorso, cam­
bia Rino Nicolosi, presidente 
demltiano della Regione sici­
liana «)o dico solo prendia­
mo uno schiaffo in faccia. Ma 
« uno schiaffo che noi della 
sinistra de abbiamo costruito 
scienUftcamente. E ora, infatti, 
eccoclIqua*' ^ 

Eccoci qua, allora Nella sa­
la del Palaeur 1312 copie de 
•Il Popolo, sono allineate so­
pra i banchi del delegati In 
prima pagina due sorprese La 
prima * la «dichiarazione di 
intenti» del candidato-segreta­
rio La seconda e il contenuto 
della «dichiarazione di Intenti» 
presentata da Forlani Una pa­
gina intera,per tratteggiare 
una svolta che pare coprire 

* At «t iPtt» * ijf*3 WtlfllA^» 

tutti e 360 i gradi Una pagina 
intera pensata e scritta, forse, 
nei giorni in cui pia aspra era 
la sua polemica con De Mita. 
Una pagina intera il citi senso, 
se dovesse esser riproposto 
oggi dalla tribuna, potrebbe 
rendere il clima ancor più 
gonfio di vendette e di risenti-
menli Arnaldo Forlani attacca 
De Mita, e non ci va perii sot-
Ule «Il rinnovamento giusto 
non i l'alternarsi delle cliente­
le, e nemmeno II ricambio ge­
nerazionale L'opera di rinno­
vamento che proponiamo è 
seria e patte anche da una 
riaftermazione forte di Identi­
tà Non una lotta di gruppi, 
una lotta per 11 potere Oggi. 
se vogliamo essere sinceri le 

cose che vanno bene nel co­
mitati provinciali, nelle sezio­
ni, sono ancora poche, C e 
spesso una situazione confu­
sa, nella quale non comanda 
nessuno e tutto ormai si svol­
ge al di fuori delle regole e di 
procedure responsabili e de­
mocratiche» 

E come riordinare la «con­
fusione» demiUana, come ri­
dar rotta alla flótta democri­
stiana? Arnaldo Forlani si affi­
da a due passaggi chiave II 
primo lo prende a prestilo (ci­
tandolo) dal documento pre­
congressuale andreoltiano 
•Apertura alla novità, ma inin­
terrotto spirito di continuità- II 
secóndo, eccolo qui «La De­
mocrazia cristiana non deve 
recidere i legami con il suo re­
troterra, con tesue radici Non 
deve rinunciare, cioè, alla «di­
versità» che la costituisce sul 
terreno politico e la rende 

SppresentaUva anche di forze 
te si muovono su plani di­

versi ma secondo una comu­
ne ispirazione ideale» Il pri­
mo piU il secondo fanno la De 
che Arnaldo Forlani lascio cir­
ca 15 anni fa un partilo senza 
avventure immobile i l 

possibile sempre simile a se 
stesso, scettico e diffidente 
verso lutto cid che cambia m-
tomo 

È questa la De che Arnaldo 
Forlani proporrà oggi nell are­
na del Palaeur' Rispedirà al 
mittente (De Mita) le accuse 
mosse qualche giorno fa circa 
l'origine di quella «oligarchia 
di coloro che hanno una con­
cezione patrimoniale, posses­
siva, clientelare, tottizzatnee 
del partito»? Forlani è troppo 
abile per non sapere che, no­
nostante ti Grande Patto tra i 
capicorrente, il numero di 
ostacoli che dovrà saltare di 
qui alla sua elezione dipende 
anche da quel che oggi dira, 
Alla sinistra che lo attende al 
varco di un discorso che le 
dia uq argomento in pia per 
non votarlo - o addinttura per 
metter in pista un candidato 
proprio - tara di tutto per non 
offrir materia Ma deve provar­
ci riuscendo comunque a lan­
ciare chiaro il messaggio di 
una De «sdemitizzata» L'im­
magine di un partito che sullo 
scudo, oltre alla croce, toma a 
portar l'antico blasone doro­
teo 

E s i l i ce «Niènte è detìso; 
é^eóiDìfiaà a discutere oi^» 
^AscoMr|mriDe>Miaiie «wPfltW»? FQrtani Valute-
remo il grado di convergenza politica E non esclu­
do che sj possa ctriederejjna deroga allo statuto 

mrWMtie^tre^jrjdjdatoje', Granelli («balenate 
T lpo le im laa spassatum. ora che i giochi sembra-
te latti EjtìMteni Pt^fe» £he *>* una irtaggioraiwa 
precostituita che ci ha escluso». La sinistra de non si 
rassegna alla sconfida. E Zaccagnìni dice , 

" « A M B I O IWNDOLTOO 

}m ROMA. I l pio Irritalo pare rfCome si * conclusa la corsa 
'Benigno Zaccjgnlnti Ibteadir iai!a«8relena? «Son si e con 
_<-„,.,. J _ „ . _,- I ,T._ j . ..._ eluso proprio niente - rispon­

de l'anziano leader - visto che 
«"congresso, deve ancora co­
minciare» Ce un po' di ama 
rezza nelle sue parole e an­
che I orgoglio di chi torse 

^ s j q t o della-stajsjra de Jj*a* 
,mo che tredici anni '« per un 
spilli) sconllsse proprio Amai 
do Forljnl » avvioi quel «tinno-
vamentò. d i l u ì De Mila si è 
.attribuito 1 eredità liaceagnlnl - . . , . „ „ . , . . , - r -
* stalo U;4l Bflml al Coniglio non si lente sconfitto Ma il 
nazionale de di ieri mattina ^ clima generale nella sinistra 
rUmllf pef k*lÉUnl àdemfl- de, vede prevalere la rasse-
th«ntLeori|ressu«|i, a compii-

Mestarsi c W o r f i i l Ma non 
Nasconde II suo disappunto 
per I accordo che I capleor. 
« m e harjhq stretto I altra aera, 
sheirp sludlo di De M||a Ono­
revole, & deluso per come so 
nò ansale 4 jlnlre Je cpse? per 

gnazione Dice Guido Bodra 
lo schierato alla presidenza 
del Consiglio nazionale ac­
canto al segretario in pectore 
.Io a De Mita I avevo detto già 
tre mesi fa se andiamo avanU 
cosi, finisce che il segretario 
lofAForlanii 

Ma e é anche chi promette 
battaglia, o almeno la minac­
cia, Giovanni Galloni rassicura 
qualche delegato della sinistra 
e spiega «Ora vogliamo ascol­
tare il discorso programmati­
co di Forlani, dopo di che 
prènderemo le nostre decisio­
ni- Tiene a precisare che la 
sinistra non ha sottoscritto 
nessun accordo, ma si « limi­
tata a «prendere atto d i una 
maggioranza precosUtuita che 
ci ha escluso» E allora? Marti-
nazzoli è ancora un candidalo 
su cut scommettere magari 
per dimostrare che la resa 
non è incondizionata? «Secon 
do lo statuto - precisa Galloni 
- 1 termini per la presentazio­
ne delle candidature sono già 
scadub Dunque 1 unico can 
didato e Forlani» Però subito 
aggiunge «Cerio, se in con­
gresso questa regola venisse 
cambiata allora si potrebbero 
proporre altri candidati» E c'è 
chi come Virginio Rognoni, fa 
sapere che la sinistra - a suo 
avviso - avrebbe dovuto co­
munque presentare una can 
didatura nservandosi di giudi 
care lesilo del confronto E 

accusa De Mila di aver gettato 
ne/11» contesa congressuale la 
sua presidenza del Consiglio 

Luigi Granelli é più esplici­
to «Non escludiamo- dice — 
di chiedere alla presidenza 
del congresso una deroga al -
regolamento ette ci permetta 
di presentare altre candidatu­
re» Naturatmene dopo aver 
ascoltato Forlaiji E dopo aver 
deciso se è un candidato «ro­
tabile» Ma davvero la sinistra 
è disposta ad abbandonare 
De Mila, pregiudicandone la 
stessa, elezione a presidente 
del partita? Sono in pochi a 
crederlo, anche Se c'è chi t i 
notare che le minacce della 
sinistra potrebbero almeno 
servire a stappare per De Mita 
un investitura congressuale 

Per il resto, 4 Consiglio na 
zionale si è svolto in un clima 
ali apparenza rasserenato 
pacche sulle Spalle, abbracci 
augun e applausi per Forlani, 
sorrisi e fretta di andar via E 
cunoso il congresso doveva 
ancora cominciare, e buona 
patte dei de già sì comportava 
come se fosse finito A paiaz 
zo Sturzo, ieri mattina e era 

f)eriigiwZaa^nirtBM76fuluiabstteraf ;CTlartlnco^ 

nò tutti 0 quasi, a parte An-
dreotti, ancora ammalato, De 
Mita e Martmazzoli. I l segret 
no uscente - ha detto Forlani 
- è rimasto a casa «con I auto­
rizzazione di tutti» per «limare» 
la sua relozione II secondo 
per non preeisaU impegni 

La riunione servo» via velo­
ce si eleggQno le commissio­
ni per la verifica del poteri e 
peri accettazione delle candi­
dature Soltanto Gerardo Bian­
co prende la parola per chie­
dere che fine faranno le pro­
poste di ntorma statutaria che 
giacciono nei cassetti del 
Consiglio nazionale «da sette 
anni» (cioè da quando De Mi­

ta è stato eletto segretario. ) 
Forfani to rassicura, poi an­
nuncia che il congresso «non 
inizia né alle 16, né alle 18. 
conte avevamo detto prima, 
Inizia alle 17» E e è subito chi 
commenta «Ecco un segreta­
rio di mediazione» 

Quando arrtva il candidato 
unico la sala è già piena Lo 
scotta un Gianni Prandini rag­
giante, lo accompagna un 
gioviale Paolo Cinno {Pomici­
no Tumvoglioiw stringergli la 
mano Fanfara gli chiede se 
ha dormito bene «Sl-rispon 
de Forlani - , si vede che ho 
perso la consapevolezza di 
tutu 1 problemi che dovrò af 

frontare» E a chi gli chiede 
Come sarà la sua De, Forlani 
risponde indicando Emilio 
Colombo. «La continuità, la 
continuità Non è un belle. 
sempio di continuità il mio 
amico Colombo?» Esiaviaal-
la presidenza del Consiglio 
nazionale Da qui, pnma d i 
sciogliere la numone, regala 
un altra di quelle frasi che de­
finiscono il personaggio «Si 
può pensare che non ci sia 
pia 10 a questo posto E dun­
que voglio nngrazlarvi per ti 
lavoro che abbiamo svolto in­
sieme, anche se non abbiamo 
avuto molussune numoni in 
questi anni» 

Martinazzoli: «Altri candidati? Io no» 
• a i ROMA Allora a questo 
punto la sinistra cercherà di 
presentare un suo candidato? 
Appena ascoltata la relazione 
di De Mita Mino Martinazzoli 
risponde dando una notizia 
«Mi auguro di no Comunque 
feià da len è stato deciso c,he 
un eventuale candidatura non 
riguarderebbe più me» Cosi il 
capogruppo de alla Camera 
indicato come possibile can 
didato dell area Zac ha (atto 
sapere che già nella numone 
della sinistra svoltasi venerdì 
aveva nnuncìato ali idea di 
scendere in campo al con 
gresso come antagonista di 
Forlani E probabilmente do 
pò il patto di De Mita col 
«grande centro» nessuno 
prenderà il suo posto Se la 91 
nistra vorrà marcare la propria 
autonomia dovrà farlo nel di 
battito politico non potendo 
ormai rovesciare 1 nuovi equi 
libri 11 dilemma per 1 area Zac 
è questo coprire la ntirata del 
segretario uscente per non ag 

gravame lo scacco oppure 
sconfessare l'patto di vertice 
per ritrovare un ruolo non su­
balterno nel partito restituito 
al dominio doroteo 

I primi commenti alla rela 
zippe di De Mita sono tutu sol 
to il segno della cautela e del 
1 attesa Antonio Gava grande 
regista del congresso dice 
che la relazione è nel suo in 
sieme positiva GII pare «abbia 
Interpretato il partito nel suo 
complesso» In altre parole 
De Mita_ha rispettato per il 
momento 1 patti e si è com 
portato come doveva Ma I at 
teggiamento resta guardingo 
perché se il discorso di com 
miato «avrà un effetto positivo 
sull andamento del dibattito», 
bisogna ricordare che «nani 
Talmente ci sono i tans * In­
somma si tratta di vedere ce­
rne si comporterà la corrente 
del segretario giubilato 4* 

Forlani dopo aver lasciato 
agli atti la sua «dichiarazione 
d intenti* che demolisce I im 

magme della gestione demi-
tiana è prodigo dì encomi «È 
una bella relazione - dice -
che ricompone unitanamente 
il quadro delle diverse espe 
rienze delta De nell arco di 
quarant anni È molto mirata 
a ricercare il punto di unità e 
di convergenza del partito» 
Enzo Scotti approva con più 
calore «Ce un equilibrato e 
venderò giudizio del cammino 
compiuto insieme Di ciò bi­
sogna oggi essere grati a De 
Mita» 

Il pnmo sponsor di Forlani 
vale a dire Grullo Andreotti 
non rinuncia a qualche mali 
zia «De Mita ha fatto giustizia 
dell Inesistenza non solo sta 
tutana del problema del dop 
pio incarico E ha opportuna 
mente ricordato 1 tempi del 
1 intera con Forlani» alconve 
gno di San Ginesio Tempi per 
la verità lontanissimi di ven 
tannila Anche Flaminio Pie 
coli dà buoni voti al segretano 

che lascia e ne approfitta per 
sottolineare che il suo lavoro 
è ormai «concluso* «Una buo­
na relazione - afferma - che 
ha evitato le polerniche mter 
ne Ritengo che sia un indica­
zione valida per il congresso e 
una conclusione dell opera di 
De Mita pronunciata con il to­
no giusto» 

Amintore Fanfam è ugual 
mente soddjgjatto Riferendosi 
ali agitata vW$fo dice «Le tur 
bolenze erano dovute ai gì» 
vani che non sanno cogliere 
in tempo gli ammonimenti 
degli anziani .Sono due mesi 
che predicavo quello che fi 
nalmente ren si è fatto» Il me-
no diplomatico come al soli 
to è Carlo Donat Cattin «Una 
relazione che non è difficile 
approvare perché è essenzia­
le nell indicazione dei proble 
mi tutti noti in linea di massi 
ma Sull indmzzo non ci sono 
rotture Ci sono questioni so­
prattutto interne ali area Zac 
che non tocca a noi giudica-

E nell area Zac? Giuseppe 
Gargani come gli altri demi-
tiahi di ferro è proteso a non 
turbare 1 numi patti dice in 
fatti che «su questa relazione 
si può costruire I unità del 
partito» Per Guido Bodrato 
1 unità è «un obiettivo realizza­
bile» ma «il confronto di opi 
moni e di espenenze arricchì 
sce e non contrasta I idea del 
I unità del partito» L unico 
che non fa Ippologia è Luigi 
Granelli «Condivido la nven-
dicazione del ruolo di partito 
popolare per la De anche se 
mi pare che la posizione di 
presidente del Consiglio abbia 
reso meno persuasiva e più 
schematica la parte relativa al 
rapporto con gli alta partiti» E 
allora che farà 1 area Zac? «La 
sinistra - dice Granelli - non 
giooa al toto-candidato ma ci 
sembra quanto meno poco 
estetico ci sia una candidatura 
unica Sistema abbandonato 
financo ali Est» 
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Mlchall 
Gorbaièv 
La sfida 
XIX Contorema 
panaovtetlca del 
Pena 
" penso di 
essere nel vero 
dicendo erta 4 * 
quasi 
sessantanni non 
si verificava 
niente di simile" 
(Michait Gor tneW 
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